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pctlucoli 

Torino: i 
progetti del 
Teatro Zeta 

TORINO — Il «Teatro Zeta. — 
uno dei gruppi più attivi del­
l'off torinese — ricomincia da 
«T»... «Teatro come Teatro» in­
fatti, è la promettente insegna 
del «progetto», che per il terzo 
anno consecutivo questa coo­
perativa propone con il Cen­
tro Culturale «Sala degli In­
tradossi» e di concerto con 
l'Aics (Associazione Italiana 
Cultura Spettacolo). Si tratta 
di un «progetto» assai articola­
to, che comprende spettacoli 
teatrali, interventi musicali, 
cicli cinematografici, incontri 

e dibattiti su specifici argo­
menti relativi al teatro, nei 
suoi vari aspetti espressivi, 
tecnici, organizzativi e una se* 
rie organica di corsi e stages di 
«educazione al teatro, inteso 
come studio, conoscenza e im­
pegno». Quest'anno inoltre lo 
•Zeta», creato dodici anni or 
sono da Pier Giorgio Gili che 
lo dirige tuttora, realizzando, 
in stretta e lunga collaborazio­
ne con lo scenografo e costu­
mista Beppe Bertero, la mag­
gior parte degli spettacoli, la 
programmazione degli allesti­
menti più impegnativi avrà 
luogo in uno spazio cittadino 
decentrato; quello del teatro 
Massaia-Borghiere. La sede 
centrale di via San Massimo 
21 sarà riservata principal­
mente alle varie attività didat­
tiche. Il cartellone, oltre ad al­
cuni spettacoli «ospiti», propo­
ne 5 allestimenti prodotti dal­
la Cooperativa. 

Videoguida 

Italia 1, ore 20,25 

Arrivano 
i film 
più 

pazzi del 
mondo 

Un ciclo per i prossimi cinque giovedì di Italia 1. Stasera vedre­
mo una prima visione tv: Britannici Hospital, girato da Lindasy 
Anderson e presentato a Cannes con qualche scandalo nel 1982. E 
un film pazzo? Veramente non lo sappiamo. Potrebbe anche essere 
fin troppo savio, fatto sta che apre la serie intitolata «I film più 
pazzi del mondo.. Quello di stasera è un film sulla pazzia organiz­
zata ambientato in un ospedale ultramoderno nel quale sono rico­
verati i big di tutti ì campi, compresa la politica. Scioperi e prote­
ste, invenzioni eccezionali, risse fisiche e ideologiche concorrono a 
dare un ritratto follemente irriverente e magari sostanzialmente 
vero della Gran Bretagna di Margaret Thatcher. 

Al Festival di Cannes la critica si aspettava qualcosa di meno 
pazzo dal regista di / / , il quale per altro non se ne fece un cruccio. 
Gli altri titoli della serie (nei giovedì a seguire) in qualche modo 
tengono fede alla bandiera demenziale, vuoi dal punto di vista 
ideativo, vuoi da quello recitativo, vuoi anche dal punto di vista 
produttivo. Mezzogiorno e mezzo di fuoco offre a Mei Brooks il 
destro di una scorreria demenziale nel vecchio e selvaggio West. 
Amore al primo morso (di Stan Dragoti) mette alla berlina il mito 
draculesco del vampiro fascinoso. // dabolico complotto del dottor 
Fu Manchu dà a Peter Seller una delle sue ultime occasioni di 
farci ridere col puro ritmo delle follie più scontate (elisir di lunga 
vita, pericolo giallo, etc). E, per finire con la pazzia ecco il film 
James Bond 007 - Casino Rovale girato non si sa da quanti registi 
con in testa il vecchio John Huston. Anche gli interpreti sono una 
caterva e tra di loro troviamo di nuovo Peter Sellers insieme al 
sommo Orson Welles. Una pazza pazza accoppiata. 

Raiuno, ore 18,50 

Liv Uiimann 
in Italia 

parla delle 
sue «Scelte» 

Liv Uiimann, la grande attri­
ce svedese protagonista dei più 
importanti film di Ingmar Ber-
gman, è ospite (Raiuno, 18,50) 
ai Italia sera. La Uiimann ha 
lavorato per tre anni, dal 1979 
al 1982, come ambasciatrice 
dell'Unicef, l'organizzazione 
dell'ONU per l'assistenza al­
l'infanzia, e da questa esperien­
za ha tratto lo spunto per scri­
vere il suo ultimo libro («Scel­
te»), che presenterà per la pri­
ma volta al pubblico italiano. 

Protagonista del libro è una 
figura di donna che ha conqui­
stato la libertà di protestare e 
agire contro una situazione so­
ciale scandalosa per il cosiddet­
to mondo civile. 

Nell'altra pagina del giorna­
le televisivo Piero Badaloni 
continua l'inchiesta sul rispar­
mio: si parlerà di fondi comuni 
di investimento con due econo­
misti. 

Italia 1, ore 22,20 

«Cin cin»: 
un telefilm 
ambientato 
in un bar 

La vita in un bar è un pretesto narrativo poco sfruttato dalla 
televisione: a colmare questa «lacuna» arriva Cin cin una nuova 
serie di telefilm che andrà in onda in 22 episodi, a cominicare da 
oggi su Italia 1, alle 22,20. Protagonista è Sani Malone, un ex 
giocatore di «baseball» dal luminoso passato con alle spalle una 
lunga parentesi di alcolismo. Malone ha aperto un bar, il «Cheers» 
(che è il corrispettivo) anglosassone del «Cin cin» francese). In 
ciascuna puntata Sam Malone, interpretato dall'attore Ted Dan-
son, vedrà scorrere di fronte al suo bancone l'umanità più varia. 

Canale 5, ore 20,25 

Minorenni 
«al potere» 

e un farmaco 
miracoloso 

Fausto Papetti, il gruppo ca­
noro «Novecento» e la fondista, 
vincitrice della marcia longa di 
Fiemme e di Fassa, Maria Ca­
mus Bonaldi, saranno gli ospiti 
di Mike Bongiomo a Super-
flash, il quiz del giovedì sera in 
onda alle 20,25. Per le inchieste 
di Superflash, elaborate dalla 
Abacus, protagonisti i mino­
renni e un nuovo farmaco sta­
tunitense per ipertensione che 
sembra agisca «miracolosamen: 
te» sui capelli. Agli italiani si 
chiederà dunque: i minorenni 
di oggi riescono a fare quello 
che vogliono o sono ancora sog-

fetti alle decisioni dei genitori? 
.'altra domanda è: il «Minori-

dil», farmaco usato per curare 
l'ipertensione fa anche crescere 
i capelli. Non solo, ma da re­
centi esperimenti si è stabilito 
che causa un'abbondante cre­
scita di peli in tutto il corpo. 
Sarebbe disposto a fare da ca­
via? 

Raiuno, ore 23,10 

«Medici alla 
frontiera»: 
gli italiani 
sul fronte 

All'opera di medici e di tec­
nici specializzati italiani impe­
gnati al confine tra Afghani­
stan e Pakistan, è dedicato il 
programma Medici alla fron­
tiera. realizzato da Carlo Al­
berto Pinelli per conto del di­
partimento per la cooperazione 
allo sviluppo del Ministero de­
gli Esteri, in onda alle ore 23,10 
su Rai 1. L'azione degli italiani 
è orientata a organizzare un 
primo ed urgente intervento 
per gli afghani feriti durante la 
guerra contro i sovietici e, nello 
stesso tempo, ad addestrare il 
personale medico e paramedico 
locale alle tecniche diagnosti­
che e alle terapie considerate 
più efficaci. 

Canale 5, ore 23 

«Prima pagina» 
sui problemi 
del denaro e 
dell'industria 
Per Prima pagina Giorgio 

Bocca intervista il ministro 
dell'Industria Renato Altissi­
mo su Canale 5 alle ore 23. al 
termine di Superflash. II costo 
del denaro, il debito pubblico, il 
fenomeno delle tangenti, la ri­
capitalizzazione dell'industrie, 
la riforma degli orari dei nego­
zi, l'evasione fiscale sono alcuni 
degli argomenti trattati da 
Giorgio Bocca nell'incontro con 
Altissimo. Una analisi dei dieci 
anni, dal '68 al 78 , che hanno 
visto la nascita del sindacali­
smo selvaggio e si sono conclusi 
con la riproposta di una logica 
industriale, concluderà la tra­
smissione. 

Debutta a Prato 
«Terra sconosciuta», una novità 

del grande autore austriaco 
diretta da Otomar Krejca 
È la storia di una società 
che va verso la catastrofe 
tra duelli e amori traditi Anna Bonaiuto e Gabriele Ferzett i in due moment i di «Terra sconosciuta» 

Il ritorno di Schnitzler 
TERRA SCONOSCIUTA di 
Arthur Schnitzler. Adatta­
mento di Karel Kraus e Oto-
mar Krejca. Versione italiana 
di Eugenio Bernardi. Regia di 
Otomar Krejca. Scene di Guy-
Claude Francois. Costumi di 
Jan Skalicky. Interpreti: Ga­
briele Ferzetti, Anna Bonaiu­
to, Relda Ridoni, Giovanni 
Vettorazzo, Ruggero De Dani-
nos, Gianna Giachetti, Elisa­
betta Pozzi, Camillo Milli, Da­
niela Franchi, Ugo Maria Mo­
rosi, Claudio Beccari. Produ­
zione del Teatro di Genova. 
Prato, Teatro Metastasio. 

Nostro servizio 
PRATO — È una novità per 

le nostre ribalte, ma viene da 
lontano. La sua «prima», in 
Austria e In Germania, risale 
al 1911, quando l'autore era 
sulla cinquantina, e al colmo 
della fama. Recente, invece, 
la scoperta (o riscoperta) in 
Francia, e di conseguenza in 
Italia; dove, del resto, l'opera 
può valersi delle cure di un 
regista sensibile e cultural­
mente affine al mondo di 
Schnitzler come 11 cecoslo­
vacco Otomar Krejca, che 
porta avanti così, dopo «Tre 
sorelle» di Cechov, il suo so­
dalizio col Teatro di Genova. 

Krejca, e il fedele collabo­
ratore Karel Kraus, hanno 
peraltro «adattato» il testo 

originale, sfoltendo figure e 
situazioni (soprattutto nel 
terzo dei cinque atti, che si 
svolge in un albergo di mon­
tagna), ma innestando poi in 
«Terra sconosciuta» motivi e 
spunti tratti da pagine diver­
se del narratore e dramma­
turgo austriaco. E ciò in base 
anche alla considerazione 
(un tantino sommarla) del 
carattere «monotematico» 
della sua creatività. 

Certo quegli artisti e quel 
militari, quel medici e quei 
ricchi, borghesi li abbiamo 
incontrati spesso, in Schni­
tzler. E non ci è sconosciuto 
il volto di quel Don Giovan­
ni, o Casanova, incanutito e 

inaridito, che qui si reincar­
na nel protagonista, l'indu­
striale Friedrich Hofreiter. E 
ben nota era ed è la «polarità 
di amore e morte», 11 legame 
fra erotismo e pulsione di­
struttiva, che Freud ritrova­
va negli scritti schnltzlerla-
nl. Aperta da un sucldio, 
conclusa da un assassinio 
sotto forma di duello, la vi­
cenda di «Terra sconosciuta» 
(sparsa inoltre in più mo­
menti di segni ferali) rischia 
anzi di essere fin troppo 
esemplare. C'è In essa 
un'ombra, un sospetto di 
manierismo o (vogliamo dir­
la tutta?) di sfruttamento 
commerciale d'una proble­

matica «di successo». Tanto 
più In quanto Schnitzler 
sembra accettare In buona 
misura, nel caso, le conven­
zioni teatrali che egli stesso 
aveva contribuito a scardi­
nare (in special modo con 
«Girotondo», che potrà venir 
rappresentato solo all'indo­
mani delia-guerra). 

Si avvia, dunque, la «tragi­
commedia» (così la definisce 
il sottotitolo), con i funerali 
del giovane pianista Korsa-
kow, la cui morte si svela es­
sere stata causata dal rifiuto 
oppostogli da Genia, virtuo­
sa moglie di Hofreiter, il qua­
le dal suo canto ha sovente 
tradito la donna (ed è appena 
reduce dall'aver piantato la 
sua ultima amante, Adele, 
consorte del banchiere Nat-
ter). Più tardi, tuttavia (per 
rivalsa verso 11 marito, o for­
se per espiare la colpa del sa­
crificio dell'Infelice Korsa-
kow), Genia si lascia andare 
fra le braccia di un altro gio­
vane, l'ufficiale di marina 
Otto. 

Hofreiter è testimone del 
fatto, in una circostanza 
grottesca (ecco il lato «comi­
co»), cioè mentre è in fuga, 
per così dire, dall'ennesima 
tentazione, dalla generosa 
offerta d'amore di una ra­
gazza, Erna, pronta a dargli-
si, ma che con ogni probabi­
lità non si farebbe abbando­
nare tanto facilmente. Ho­
freiter sfida a duello Otto, e 
lo ammazza. Per Genia, egli 
recita «la commedia della va­
nità e dell'onore». Ma la spie­
gazione più semplice, più 
plausibile, la dà proprio 11 
duellante assassino: «Quan­
do me lo son visto davanti 
con quel suo sguardo inso­
lente, giovane, la ho capito... 
o lui o lo». Più del rituale so­
ciale, più delle regole del gio­
co (c'è una partita a tennis 
che prefigura lo scontro ar­
mato, e 11 suo esito), conta il 
conflitto Irriducibile «del­
l'uomo col tempo», l'ango­
scia di invecchiare (citiamo 
da uno studio di Reinhard 
Urbach, compreso nel volu­
me di Ubulibri, fresco di 
stampa, che riunlce tre titoli 
della maturità di Schnitzler: 
oltre a «Terra sconosciuta», 
«Professor Bernhardl» e «La 
commedia della seduzione», 
quest'ultima di prossimo al­
lestimento, per il Teatro Re­
gionale Toscano, da parte di 
Luca Ronconi). 

In una tale prospettive 

(non sappiamo quanto con­
divisa dal regista, che parla 
più genericamente di un'at­
tualità delle «emozioni uma­
ne» da cui sono agitati 1 per­
sonaggi), felice appare la 
scelta, per il ruolo principale, 
di Gabriele Ferzetti: imma­
gine di «seduttore stanco» 
temperata di malinconia e di 
Ironia; di lucidità e di fero­
cia. Attraverso la sua bella 
Interpretazione, si arriva an­
che a capire come, uccidendo 
11 rivale, 11 protagonista dia 
un taglio definitivo alla pro­
pria stessa giovinezza, ormai 
alle spalle. Un buon risalto 
ha pure Anna Bonaiuto, nel­
le vesti di Genia, della quale 
rende bene l'enigmatico fer­
vore (è un'energia femminile 
che si disperde per mancan­
za di scopo). La compagnia, 
nel suo Insieme, è funziona­
le, benché non tutti sembri­
no stare al posto giusto. La 
coloritura «Impressionistica» 
e il ritmo «leggero» adottati 
da Krejca esigono comunque 
molto dagli attori, alle prese 
con un tipo di teatro «di con­
versazione» che ha scarso ri­
scontro da noi. < 

L'apparecchiatura sceno­
grafica ripete un disegno di 
gabbia o di voliera caro a 
Guy-Claude Francois, ma 
che si adatta con qualche 
sforzo (anche fisico, per gli 
Interpreti che devono a volte 
manovrarla a vista) a simu­
lare 1 vari ambienti. E la sa­
goma della vetta su cui Ho­
freiter si sarà arrampicato, 
al terzo atto, in un estremo 
Impulso di virile titanismo 
(curiosamente, come un 
qualche eroe ibsenlano), ri­
corda un poco 11 simbolo d'u­
na rinomata casa di cinema 
d'oltre oceano. 

La cornice «storica», d'al­
tronde, è assai sfumata, seb­
bene le amabili note di Jo­
hann Strauss senior, a ogni 
calar di sipario, possano 
rammemorarci quel «mondo 
di ieri», che, a passo di valzer, 
procedeva verso l'Immane 
massacro del primo conflitto 
europeo. Ma vorremmo sen­
tire di più che quei colpi di 
pistola sparati per ozio, per 
uggia, per privata dispera­
zione, erano in fondo l'avvi­
saglia di una fucileria uni­
versale. 

Molto attento, e caldo di 
consensi, 11 pubblico pratese. 

Aggeo Savioli 

D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e 

TORINO — Ugo Gregorettl 
è il nuovo «direttore unico» 
del Teatro Stabile di Torino. 
La nomina è avvenuta mar­
tedì notte, dopo una lunga e 
animata riunione del Consi­
glio d'amministrazione del­
l'ente: sette voti per Grego-
retti, quattro per Luca Ron­
coni, che, con Gianfranco De 
Bosio, era nella rosa del can­
didati, ristrettasi in questi 
ultimi giorni, a soli tre nomi. 
Così, Giorgio Mondino, pre­
sidente dello Stabile torine­
se, ha potuto finalmente an­
nunciare l'atteso «habemus 
Papam», dopo una sorta di 
«conclave» iniziato alle 18 e 
protrattosi per qualche ora. 
Al termine, verso le 22, dal 
«comignolo» del palazzo di 
piazza Castello l'ideale «fu­
mata bianca». La notizia è 
subito rimbalzata al teatro 
Alfieri, affollatissimo per la 
«prima» torinese del piran­
delliano Così è (se vi pare), 
con una splendida Paola 
Borboni. Già nell'intervallo, 
telefonate varie per conosce­
re l'esito della riunione, ma 
le votazioni erano ancora in 
corso; poi, fra gli applausi 
del finale, il nome del nuovo 
direttore. Una «nascita spet­
tacolare», quindi, come del 
resto si conviene ad un uomo 
di spettacolo qual'è appunto 
Gregorettl; spettacolare e 
persino un po' «pirandellia­
na», stando alle varie fasi, 
contrastanti e contrastate, 
attraverso le quali si è giunti 

finalmente al suo nome. 
«Sono fermamente con­

vinto che il Consiglio d'am­
ministrazione ha fatto, sia 
pure a maggioranza, una 
scelta giusta — ci ha detto il 
presidente Mondino, inter­
pellato telefonicamente —. 
Credo che Gregorettl sia 
l'uomo più adatto per il no­
stro teatro cittadino. Quello 
di cui lo Stabile ora ha biso­
gno è un direttore in grado di 
fare il direttore a tempo pie­
no. Abbiamo infatti bisogno 
di una presenzea continua, 
per un adeguato rapporto 
con l'ente, con eli organi am­
ministrativi della città, con il 
pubblico. Sono questi del re­
sto gli elementi che, in ulti­
ma analisi, hanno giocato a 
suo favore, rispetto alle can­
didature, indubbiamente as-
saiprestigiose, di Ronconi e 
di De Bosio, entrambi varia­
mente impegnatissiml, e non 
In condizioni, quindi, di assi­
curare l'Indispensabile con­
fluita richiesta. Gregorettl, 
con l'umiltà, l'intelligenza e 
la finezza che lo caratteriz­
zano, sarà in grado di ben 
reggere 11 timone dello Stabi­
le, che attualmente, com'è 
noto, sta navigando in acque 
non proprio tranquille. Nei 
suoi difficili compili di diret­
tore unico — ha proseguito 
Mondino — potrà valersi, 
nell'ottica del futuro nuovo 
statuto, di un Consìglio 
d'amministrazione con 
maggiori poteri decisionali 
che non nel passato. Intanto 
abbiamo due grossi proble-

Teatro La nomina a direttore al termine di una 
lunga riunione del Consiglio di amministrazione 

Gregorettl allo 
Stabile torinese 

Ugo Gregoret t i è il nuovo diret tore dello Stabile di Tor ino 

Programmi TV 

• Raiuno 
10-11.45 TELEVIOEO - Pagina dimostrative 
11.55 CHE TEMPO FA - TQ1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaela Carri 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tra ma-urti dL.. 
14.05 ANTOLOGIA DI QUARK - A etra <S Pirro Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.30 OSE: VIRGILIO ALLA BIBLIOTECA VATICANA 
16.00 CAMPIONATI MONDIALI DI SCI - Sintesi, gare « «ntervtste 
16.30 STELLA E GU ALTRL.. AD HARPER VALLEY - Taiofam 
17.00 TG1-FLASH 
17.05 L'OLIMPIADE DELLA RISATA - Gran Canyon - blanda 
17.30 TRE NO»OTI E UN MAGGIORDOMO-TeWim 
18.00 DMKY DOG - Cartona 
18.10 TUTTBJBRI - Settimana»» d'infermatone ebran» 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - cUn guasto imprevato» 
18.50 ITALIA SERA - Faro, persone • personaggi 
20.00 TELEGIORNALE 
20 .30 LORETTA GOGGI IN QUIZ -Con MarnoRarragi 
22.00 TELEGIORNALE 
22 .10 GU INNOCENTI VANNO ALL'ESTERO - Ragia di Luciano 
23 .10 MEDICI ALLA FRONTIERA 
2 3 . 3 0 TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 

D Raidne 
10.00 TEl£VR)EO - Pag«M d"nostr8Tive 
10.65 CAMPIONATI MONDIALI DI S O 
11.65 CHE FAI. MANGI? - Conduca Enza Sampò 
13.00 T 6 2 - ORE TREDICI 
13.25 T G 2 - AMBIENTE 
13.30 CAPITOL- Sana televisiva (196- puntata) 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35-16.00 TANDEM - Stipar G, Ttuafcta e gechi etottronnu 
16.00 ATTENTI A_. LUNI - Un cartona tra ranro 
16.25 DSE-NOVA: UN PICCOLO PASSO 
16.55 DUE E SIMPATIA. Dov'è Anna? - 13* puntata 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduca Rita Data Ch»sa 
18.20 TG2 - SPORTSERA 
18.30 L'ISPETTORE DERRICK - TetoNm «Passaggi) mortale» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .20 T G 2 - L O SPORT 
20 .30 MOSCACIECA - Firn, ragni di Juan Bunud 
2 2 . 0 0 TG2-STASERA 
22.16 TG2 - SPORTSETTE - Appaiamento dal gevtx* 

• Raitre 
11.45-13 TELEVIOEO - Peone «tmostr etivs 
16.25 OSE: IL BEATO ANGELICO 
16.66 OSE: COM* FERRO CHE BOGUENTE ESCE DAL FOCO 
17.06 GALLERIA DI DADAUMPA 
18.16 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotK*ano tutto di monca 
18.00 TG3 • T V 3 REGIONI 
20.05 OSE: IL CONTINENTE GUIOA 
20 .30 MONTENEGRO TANGO (PERÙ E PORCI) • Fftn. ragia di Dusan 

Makevejev 

22 .00 BORMIO '85 - Servai sui campionati mondai di sa 
22 .15 TG3 
22 .50 A LUCE ROCK - Tre giomi di pace, amore e musica 

D Canale 5 
8.30 «Quella case netta prateria», telefilm; 9 .30 F * n «Le colpa dette 
signora Hunt»; 11.30 «TuiUnfamigMe». gioco • quiz; 12.10 «Bis», gio­
co a quiz; 12.45 «H pranzo * servito», gioco a quiz; 13.25 «Sentieri», 
sceneggiato: 14.25 «General Hospital», tatefflm; 16.25 «Una vita de 
vivere», sceneggiato; 16.30 «L'uomo di Atlantide», telefilm; 17.30 
«Terzana, telefilm: 18.30 «Help». gioco muricela; 19 «I Jefferson», 
tetefHm: 19.30 «Zig Zag», gioco a quiz; 20 .30 «Superflash». gioco • 
quiz; 23 .15 Prima pagine; 23 .45 Sport. 

D Retequattro 

«Mary 
14.16 

9 .40 «In casa Lawrence», telefttm: 10.30 «Atte—, telefilm: 10.50 
«Mary Tyler Moore», telefilm: 11.20 «Sambe d*i 
12 «Febbre d'amore», telefilm: 12.46 «Aie*» , telefim; 13.15 
Tyter Moore», telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto». lelefBm; 
«BHttente». tolenovelo: 16.10 Cartoni etùmett; 16 
16.20 «1 giomi di Brian», tetefttm; 17.15 «fn 
18.06 «Febbre tremore», tetefam; 18.55 «Samba «Ti 
la; 19.25 «M'ama non m'ama», gioco; 20 .30 Fttm «L'uomo ette 
va a sangue freddo»; 22 .20 «Caccia al 13»; 22 .60 «Q«àncY», 
23 .50 Film «8 teeoro dalla Sierra 

• Italia 1 
8 .30 «Le grande vetteta», tetafttm: 9 .30 Firn «FigK • amarra»: 11.30 
«Senford end Son», telefilm; 12 «Agenzie Rockford». telefilm; 13 
«Chips», telefilm; 14 Deejay Televiaien; 14.30 «La ' 
telefilm; 15.30 «Senford and Son». telefilm: 16 
17.45 «La donna bionica», telef im: 18 .40 «CherSe's 
« m ; 19.50 8 giro del mondo di W « y Fog; 20-30 Fttm 
Hospital»; 22 .30 «Cin cin», telefilm; 2 3 Film «Or. Cretese»; 0.30 
«Ti terrore di Frankenstein»; 1.45 «Mod Squed i u g e l l i di Gre**». 

Q Telemontecarlo 
17 L'oracchlocchio. ouotWeno musicele: 17.40 «Gente (81 
telefilm; 18.40 Shopping, guida per gfi acquisti; 19.30 «Visita a i 
culo», telefilm; 2 0 Cartoni; 20 .30 F * n «8 dcfcnquente del roch'n rat»; 
22 .15 «Viaggio nel Geppetto sutte 23». 

• Euro TV 
12 «Petrocettf». telefilm; 13 Cartoni 
telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefttm; 
Cartoni animati; 19.16 Spellala 
re», telefilm; 19.50 «Merda 
Catch; 23.15 Tutti 

D Rete A 

14 
15 Cartoni 

19.20 
20 .20 

13.16 

16.30 
eremo-

di 

8.30 «Accendi un'amica»: idea pef le 
mica special»; 14 «Aspettando R AMIMMM». •Liiuggiaia: 15 
detta nostre vita», telefttm; 16 «TrwOoctor»». telefttm; 16.30 «Al 96». 
telefilm; 17 FBm «L'isole nel sole»; 19 Cartoni animati: 19.30 «Cara a 
cara», telefttm; 20 ,26 «Aspettando I domani», n a n n a » » ! a; 21.30 ett 
tempo dette nostra vita», telefilm; 22 .30 «The Doctort». telefttm; 2 3 
«Al 96», telefilm; 23.30 Suporptopois. 

mi che urgono; quello del ri-
finanziamento dell'ente che 
la nuova amministrazione 
comunale e la Regione do­
vranno affrontare al più pre­
sto e la riforma dello statuto 
che dovrà avvenire possibil­
mente entro maggio». 

L'elezione del nuovo diret­
tore, rappresenta dunque un 
primo fondamentale passo 
avanti, per fare uscire il Tea­
tro Stabile di Torino da una 
lunga e travagliata crisi, di 
natura essenzialmente eco­
nomica, che da tempo ormai 
lo attanagliava. Due miliar­
di e 31 milioni di passivo, a 
•cartellone chiuso», che tra 
cinque mesi potrebbero au­
mentare di un miliardo e 
mezzo circa, per le spese del­
la stagione in corso. Da ciò 
sopratutto l'esigenza di una 
gestione oculata e responsa­
bile e un adeguato impegno 
da parte degli enti locali. 
Compiti non facili dunque 
per Gregoretti, che ieri mat­
tina abbiamo raggiunto per 
telefono. 

Gregorettl, hai già qual­
che idea Immediatamente 
operativa per contribuire a 
superare le attuali difficol­
t a r 

«No, anche perché fino a 
ieri mi sono categoricamen­
te proibito di avere anche 
mezza idea. Non m! sembra­
va onesto, cioè, pensare pro­
gettualmente fino a che la 
nomina non fosse avvenuta. 
Comunque, come ho scritto 
l'altro giorno in una lettera 

Scegli il tuo film 
MONTENEGRO TANGO (Raitre, ore 20.30) 
Prima visione tv di un film recente (1982) e, al suo apparir»;, 
abbastanza discusso. H regista jugoslavo Dusan Makavejev (è lo 
stesso dì Sweet Movie) ambienta la vicenda in Svezia, dove una 
giovane moglie (Susan Ahspach), piuttosto stanca del marito e 
della noia coniugale, cerca distrazione in un locale, appunto il 
•Montenegro» del tìtolo. Ecco che la vita cambia tono e anche il 
film si butta su un filone allegramente erotico che risulta molto 
congeniale all'autore. Sesso a perdifiato, tra letta che vanno in 
pezzi e tabù che, se mai c'erano stati si superano con convinzione. 
Sembra che gli slavi emigrati in Svezia siano gente molto sangui­
gna, almeno a stare al film che guarda alla loro condizione con 
sincera simpatia, anche se non si capisce bene a cosa miri. D 
nordico noioso è il grande Erland «Joaepbson-
MOSCACIECA (Raidue, ore 2030) 
Il regista si chiama Bunuel ed e figlio del grande Loia, ma. come 
spesso succede, è molto diverso dalpadre. Questa pellicola è tutta 
•nera» e avventurosa, n protagonista viene accecato ùi un attenta­
to. Qualcuno ce 111* con lui perché è entrato in piantasi! di docu­
menti scottanti. Per fortuna il poveraccio incontra un piccolo 
amico che lo nasconde a bordo di un battello. E se volete sapere 
anche il seguito dovete proprio guardarvi il film. 
LA COLPA DELLA SIGNORA HUNT (Canale 5. ore 9,30) 
E l'unico film della giornata per Canale 5 e non si segnala per doti 
particolari. La vicenda è coniugale: un ptufeaeore ha una moglie 
troppo carina e un vicino troppo donnaiolo. Cosa può succedere? 
Regìa di J. Mitchell Leisen (1949). 
L'UOMO CHE UCCIDEVA A SANGUE FREDDO (Rete 4, ore 
20,30) 
Questo film è proprio bruttino anche se d sono Alain Deton e 
Annie Girardot a interpretarlo. Lui non sa state nei panni del 
maniaco sanguinario che fa a pezzi i cada veti, e quando strabuzza 
gli occhi famosi per il loro fascino tenebroso, rischia di fare un po' 
ridere. La storia è risaputa: una dioica che ridona la giovinezza ai 
ricchi la toglie a quelli che ricchi non sono. Regìa di Alain Jtmnm 
(1972). 
IL TESORO DELLA STERRA MADRE (Rete 4. ore 23,50) 
Qualche cinefilo potrebbe essere pwa^o^indigeaUonemunagtor-
nata come questa che oltre a pellicole recenti offre anche questo 
capolavoro di John Huston. Un futa costruito con la polvere, an­
che quella d'oro, ovviamente, e che fin dalla prima immagine 
sembra fatto per illustrare l'inutilità del possesso. Tre avventurie­
ri e un cercatore diventano uno assassino dell'altro per l'avidità 
che Toro trascina con sé. E chissà se qualcuno di loro riuscirà a 
mettere le mani sul tesoro— Tra ì protagomsti r>on si può dimenti­
care Humphery Bogart, anche hn, come il regista, affi inizi di una 
carriera questa sì tutta d'oro. 
DR. CVCLOrs (Italia 1, ore 23) 

' l ì solito dottore pazzo questa volta ha scoperto una sostanza die 
rimpicciolisce gli esseri viventi. Che uso ne farà? Regista Ernest B. 
Schoedsack (1940). 

inviata a Mondino, in cui ho 
tracciato un auto-identikit 
delle mie propensioni ideali, 
culturali, professionali e 
progettuali, intendo essen­
zialmente non usare 11 teatro 
che dirigerò per me, come a 
volte è accaduto, ma di met­
terlo a disposizione di quelli 
più bravi di me (che non so- ' 
no pochi), ed eventualmente ' 
dei giovani talenti meritevoli 
di attenzione, come del resto 
ho fatto, dirigendo per c i n ­
que anni 11 festival di Bene­
vento. 

«Certo — ha proseguito 
Gregoretti — mi troverò tra 
le mani un teatro povero, m a 
è proprio questa povertà che 
potrebbe rivelare, sia In me 
che in altri, ulteriori capaci­
tà. Guai però ad istituziona­
lizzarla! Comunque questo 
incarico mi entusiasma. MI 
piace avere un rapporto poli­
valente con la realtà, con la 
gente, con la mia professio­
ne. Cosi anche un istituto 
importante come un Teatro 
stabile, rappresenta per me 
un'occasione molto stimo­
lante; forse ancor più che fa­
re un magnifica regia. Inol­
tre con Torino ho da tempo 
un rapporto di familiarità; 1 
miei frequenti lavori con la 
Rai, con 11 Regio. Torino 
inoltre è la città dove più di 
vent'annl fa realizzai u pri­
mo lungometraggio, Omi-
cron, un film farita-operai-
stico. Certo, dovrò imparare 
molto». 

Nino Ferrerò 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 . 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19, 2 1 . 23 . 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9 .57. 
11.57. 12.57. 14 57. 16.57. 
18.57. 2 0 57. 22.57. 6.45 Ieri al 
Parlamento; 9 Red» anch'» '85; 
10.30 Canzoni nel tempo; 11.10 
L'eredita dola Priora: 11.30 Mutata 
par una stona: 12.03 Vìe Asiago 
Tenda: 13.20 La dagerua; 13.28 
Master; 15.03 Megabit; 16 I pagi-
none; 17.30 R a d o * » jazz *85: 
18.10 Ovattare e purista Franco 
Manrano; 18.30 Concerto di musica 
e poesia: 19.15 Ascolta si fa sera; 
19.20 Sui nostn mercati; 19.25 Au-
dwDw dsesrturn: 20 Spettacolo 
"85; 22 Stanotte le tua voce: 22 .49 
Oggi al Parlarnento: 23.05-23-28 
La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9 .30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16 3 0 . 17.30. 18.30, 
19.30. 22.30. 6 I gwrnr; 8 OSE 
Infanzia, come, perche; 8.45 Mate* 
de: 9. IO Oacogeme; 10 3 0 Redo-
due 3 1 3 1 : 12.10 Programmi r»ga>-
nei. GR njgjonaf. Onda verde Regio­
ne; 12.45 Tanto è un gioco: 14 Pro­
grammi regione», GR i 
verde neuiune. 15 Dono i 
ne Mane; 15.42 Omnibus: 18.32 Le 
ore dosa musica: 19.50 OSE: Una 

euitmo. 20.10 Le oro 
21Radkx)ue*eraitzz: 

21.30-23.28 RedKxlue 3131 aera: 
22.20 Pa 

D RADIO 3 
GIORNALI RAO»: 6.45. 7.25, 
9 .45 .11 .45 ,13 .45 .15 .15 ,18 .45 . 
20 .45 .23 .53 .6 PrsJud»; 7 Concer­
to del menvio: 7.30 Prime pagaia; 
8.30 Concerto del minino: 10 L'O­
dissee di Omero: 10.20 Concerto 
daimerbno; 11.48 Succedevi Hata; 
12 Poniengujo mutacele: 15.18 
GR3 Cultura: 15.30 Un certo «•cor­
so; 17 OSE: Cera une volta: 17.30 
Spano Tre: 19.15 Spano Tre-, 2 1 
Rassegna dea» riviste: 21.10 CardR-
tac; 23 • MOT 23.40 • ratxonto di 
msuanune: 23 63-23.58 Giornale 
Rado Tre. 
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